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COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA 

RIAPERTO IL MUSEO DELLA ROCCA
Il museo allestito nel cassero nel 2008 custodisce i reperti rinvenuti con gli 
scavi archeologici condotti nell’area fin dal 1994

Sabato 17 luglio è riaperto il museo della Rocca di Campiglia Marittima. 
Dopo una lunga indagine archeologica, compiuta dall’Università di Siena a partire dal 1994, gli interessanti 
manufatti medievali rinvenuti durante gli scavi furono esposti in un primo tempo a Palazzo Pretorio. Dopo il 
restauro delle strutture murarie della Rocca, i reperti furono poi spostati definitivamente nell’edificio del 
cassero dove, nel 2008, fu inaugurato un museo che racconta la storia militare e civile di Campiglia nel 
basso medioevo. 
La struttura è particolarmente suggestiva, grazie all’intelligente opera di ristrutturazione realizzata con 
l’impiego di materiali come il legno, l’acciaio e il vetro, che consentono al visitatore di leggere le architetture 
originali. La meravigliosa terrazza che domina la vallata permette poi di godere di un fantastico panorama, 
dalle colline al mare, fino alle isole più lontane, e di leggere dall’alto, per intero, l’impianto degli scavi 
archeologici.
Per l’assessore alla cultura e beni culturali di Campiglia Marittima, Gianluca Camerini: “è motivo di 
particolare soddisfazione riaprire al pubblico beni culturali che negli ultimi anni erano rimasti chiusi. Mi 
riferisco, al museo della Rocca, ma anche a Palazzo Pretorio e alla mostra permanente di Carlo Guarnieri, 
tre piccoli grandi tasselli che vanno ad arricchire il sistema dei parchi e dei siti culturali della Val di Cornia. 
Stiamo lavorando per valorizzare e rendere fruibili altri siti di interesse turistico-culturale presenti nel nostro 
territorio”.

Il museo della Rocca di Campiglia, gestito dalla Parchi Val di Cornia, è visitabile nei mesi di luglio e agosto, 
la domenica e il martedì dalle ore 9,30 alle 13,30, e dal mercoledì al sabato, dalle ore 16 alle ore 20, mentre 
nel mese di settembre, il sabato dalle 16 ale 20 e la domenica dalle 9,30 alle 13,30.

Nella foto il 
complesso 

monumental
e della Rocca 

e il suo 
parco
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PIANO OPERATIVO: MARTEDI’ 27 LUGLIO INCONTRO CON I CITTAIDNI
E’ stato riprogrammato per il 27 luglio l’incontro in largo Sbarretti, per la parola ai 
cittadini sul futuro del territorio comunale
E’ stato riprogrammato per martedì 27 luglio  alle ore 21:00 in Largo Sbarretti a Venturina Terme, il quarto ed 
ultimo incontro partecipativo sul Piano Operativo, dedicato alla cittadinanza, a titolo “Ascoltiamo i cittadini”, che 
avrebbe dovuto tenersi  martedì 13 luglio ma che è stato rimandato a causa del maltempo.
L’incontro si terrà  in presenza nel rispetto delle norme anti Covid-19 in vigore. Si tratta di un importante momento 
in cui l’amministrazione comunale e i tecnici redattori del Piano Operativo Comunale si mettono in ascolto. I 
partecipanti potranno intervenire con proposte e domande, si potranno analizzare valori e opportunità, criticità e 
azioni da attuare in ambito residenziale e produttivo (industria, artigianato, commercio, agricoltura) e in ambito 
economico e sociale (servizi, turismo, termalismo) e mobilità dolce.
Cogliere l’opportunità di partecipare contribuisce ad arricchire la rispondenza tra i bisogni dei cittadini e il progetto 
di uso del territorio: con  il Piano Operativo, infatti, l’amministrazione comunale stabilisce le regole per la tutela, 
valorizzazione ed organizzazione del territorio. Individua inoltre le opere e i servizi di pubblico interesse da 
destinare alla collettività e gli interventi di trasformazione da realizzare nell’arco temporale di cinque anni. 
L’incontro in presenza del 27 luglio segue ai precedenti tenuti on line. Il 28 giugno il confronto è stato incentrato 
sul tema Abitare la città/ abitare il territorio rurale, il 30 giugno si è parlato di Lavorare in città/ lavorare in 
campagna, il 7 luglio focus su La città pubblica/ la città ospitale.  Il programma di partecipazione istituzionale, 
programmato dall’amministrazione comunale in modo articolato e inclusivo di ogni rappresentanza sociale, è 
previsto dalla legge urbanistica regionale, LR 65/2014. E’ in sede di partecipazione che vengono create le 
sinergie tra le conoscenze dei Tecnici e degli Amministratori che gestiscono il territorio e le conoscenze dei 
Cittadini che in tale territorio vivono e di tale territorio fruiscono.
Una volta terminati gli incontri i cittadini potranno proseguire ad interagire con l’amministrazione comunale  sui 
temi del Piano Operativo seguendo gli sviluppi attraverso la sezione del sito istituzionale dedicata al PO nella 
quale sono disponibili tutti i materiali progettuali, un questionario da compilare, i riferimenti per chiedere 
informazioni e i recapiti per inviare contributi. Ciò fino all’adozione del Piano, alla quale seguirà il periodo per 
presentare le eventuali osservazioni, sempre secondo la legge urbanistica della Toscana.
Sul portale vengono pubblicati anche i “Quaderni”, ora è disponibile il primo, che sintetizzano con un linguaggio 
non tecnico le fasi di redazione del piano. Ecco i link per documentarsi e il link per compilare il questionario on 
line che l’amministrazione comunale invita tutti a compilare, sia chi ha partecipato agli incontri on line sia chi  
parteciperà il 27 luglio.

● Vai alla sezione del sito Piano Operativo

● Scarica il Quaderno n. 1

● Compila il questionario on line

https://campigliamarittima.iswebcloud.it/pagina19800_piano-operativo.html
https://campigliamarittima.iswebcloud.it/output_allegato.php?id=124419
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScLGnzR0zZQNedDqSxe7FpjJgXWsvjD2ho5httbw8RmYT20Tg/viewform?vc=0&c=0&w=1&flr=0&usp=mail_form_link
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L’ assessora 
all’ambiente Elena 
Fossi crede nelle 
soluzioni di lungo 
periodo 
Rimane quello della necessità 
del monitoraggio, dello studio e 
della conoscenza delle specie 
selvatiche presenti sul territorio il 
faro che deve guidare le scelte 
per arrivare a soluzioni durature 
rispetto alla convivenza tra le 
varie  attività antropiche e la 
fauna selvatica.
L'assessora all'ambiente Elena 
Fossi, che per il comune di 
Campiglia Marittima si sta  
occupando da mesi della 
gestione della presenza del 
lupo, si è espressa dopo la 
mobilitazione nazionale e locale  
di Coldiretti su cinghiali e 
ungulati e spiegando che al 
netto delle difficoltà, 
comprensibili, per gli agricoltori 
e degli enormi danni alle colture 
provocati dalla presenza degli 
ungulati, per i quali non 
possiamo che condividere le 
preoccupazioni degli agricoltori, 
come Istituzioni dobbiamo fare 
un passo in avanti nel tipo di 
approccio e afferma “Dall’analisi 
e dagli studi che abbiamo a 
disposizione, in particolare sui 
lupi, si evidenzia che nella 
maggior parte dei casi la 
soluzione più semplice e 
immediata  non è quella che 
produce effetti a lungo termine”.

LUPI E UNGULATI: IL PRESIDENTE CIA PIERPAOLO PASQUINI INTERVIENE
“Questa non è più un’emergenza, il problema è strutturale, rilanciamo la 
nostra proposta del 2019 per modificare la legge sulla caccia”

Sui danni provocati al settore agricolo dagli animali selvatici interviene il 
presidente Cia Livorno Pierpaolo Pasquini che esprime soddisfazione per la 
mobilitazione delle altre associazioni di categoria e afferma: “Non possiamo 
allevare per i lupi e coltivare per i cinghiali e caprioli”
“Con la modifica della Legge 157/92 sulla caccia –-  dice Pasquini –  si deve 
sostituire il concetto di protezione con quello di gestione 
“I problemi causati dai selvatici e predatori, sono problemi reali e tutt’ora 
irrisolti. Gli agricoltori non vogliono sterminare gli animali, ma ridurli per 
renderli compatibili con l’esercizio della attività agricola e sostenibili 
dall’ambiente. Dovrebbe essere semplice da capire” Così Pierpaolo Pasquini, 
presidente di CIA Agricoltori Italiani di Livorno, interviene sul tema di grande 
attualità.
“Non possiamo parlare più di emergenza – prosegue Pasquini –  usiamo 
questo terminologia da anni, il problema intanto è divenuto strutturale. 
Purtroppo la politica e le Istituzioni sono ostaggio della opinione pubblica e le 
decisioni tardano ad arrivare.”
Sembra farsi strada, secondo la CIA, la consapevolezza che si debba arrivare 
alla modifica della Legge n. 157/92 sulla caccia.
CIA ricorda, a tale proposito,  che nel maggio del 2019 ha presentato una 
propria proposta di modifica della legge, legge che ritiene ormai datata ed 
inadeguata e sostiene che sia un bene che oggi anche altri soggetti e le altre 
associazioni agricole, sposino questa necessità. 
“La legislazione in vigore era nata in una situazione ambientale e sociale 
completamente diversa da quella attuale – sostengono alla Cia – oggi è 
obsoleta e carente per affrontare i problemi che le aziende agricole sono 
costrette a subire tutti i giorni. Con la modifica della Legge 157/92 si deve 
sostituire il concetto di protezione con quello di gestione, distinguere le attività 
di gestione della fauna selvatica da quelle dell’attività venatoria. 
La gestione della fauna selvatica e l’attività venatoria hanno evidentemente 
delle connessioni tra loro, ma si tratta di due aspetti profondamente distinti: di 
carattere generale di governo del territorio il primo, e specifico, ludico – 
ricreativo il secondo. Questa distinzione deve essere presente e 
caratterizzare la programmazione e la gestione del sistema”.
Pasquini richiama di nuovo la proposta di legge presentata nel 2019 e 
afferma: “Le attività di controllo della fauna selvatica non possono essere 
delegate all’attività venatoria. Il controllo delle specie in eccesso deve 
rappresentare un’azione prioritaria nella programmazione faunistica, 
mettendo in campo tutti gli strumenti preventivi e operativi necessari, anche 
con strumenti di emergenza e di pronto intervento. Il controllo, anche quando 
prevede l’abbattimento selettivo dei selvatici, deve essere svolto 
prioritariamente da personale pubblico e/o dagli addetti della vigilanza 
venatoria, oltre che dall’azione ordinaria della caccia selettiva”.
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IL PRESIDENTE ANMIL MENICHELLI INVIA LA TOCCANTE LETTERA DI UNA MADRE 
La negligenza sulla sicurezza nei luoghi di lavoro mette a repentaglio tante 
vite e getta nella disperazione troppe famiglie
Luca Menichelli , presidente dell’Anmil locale e vicepresidente provinciale, torna a sensibilizzare sulla sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Nei giorni scorsi ci ha inviato, chiedendone la pubblicazione, la lettera di Monica, madre di Mattia, che ha perso la vita 
per un incidente sul lavoro il 29 aprile scorso. “Nel 2020 – ricorda Menichelli – dai rapporti Inail si so no registrati 1574 morti sul 
lavoro, di cui un terzo per Covid, cioè 524 per Covid e 1050 per incidenti; son o numeri inaccettabuili se si pensa anche al fatto 
che molte attività sono state ferme per lunghi peruodi nel lockdown”. Qui di seguito la lettera di Monica Michielin.

Montebelluna, 14 Luglio 2021. Buongiorno Egregio Presidente, sono Monica Michielin, mamma di Mattia Battistetti, il ragazzo di 
23 anni deceduto il 29 Aprile scorso presso il Cantiere Bordignon in Via Magellano a Montebelluna. Mattia è stato ucciso da un 
carico di 15 quintali di impalcature che si è sganciato da una gru in movimento che, dalle prime indiscrezioni, non aveva le 
manutenzioni e i controlli sulla sicurezza in regola: certo le manutenzioni fanno perdere denaro e tempo!!!! Vengo a Lei con 
questo mio scritto perché la stimo per la Sua sensibilità e coerenza e perché non so più a chi urlare il mio dolore di mamma!! Da 
quel maledetto 29 Aprile nella nostra famiglia regna disperazione, buio, rabbia perché per la negligenza di qualcuno Mattia non è 
più tra noi!!! Ragazzo solare, con un profondo senso di giustizia e genuina dedizione alla fatica, disponibile verso gli altri ( i suoi 
amici erano quelli che alla società del 2021 non importano), contento del suo lavoro (montava ponteggi per 13/14 ore al giorno 
per Altedil di Trevignano), pieno di progetti e di voglia di vivere… Tanti amici e tante persone stanno piangendo con noi: come 
possiamo accettare che la negligenza di qualcuno (attualmente sono 10 gli indagati per omicidio colposo) abbia stroncato la vita 
e spento per sempre il sorriso di un ragazzo di 23 anni?? Io sono un’insegnante della Scuola Primaria e ho sempre insegnato, 
prima di tutto ai miei due figli e poi ai miei alunni, il rispetto gli uni verso gli altri, il valore della vita umana: in questi quasi tre mesi 
nessuno tra gli indagati ha avuto “le palle” di suonare il campanello della nostra casa o di avvicinarci per una semplice botta 
sulla spalla o una parola o una lacrima … qualcuno di loro l’ho visto con i miei occhi ridere e far festa! So che il responsabile 
della sicurezza nel cantiere ha figli dell’età di Mattia: come fa a guardarli negli occhi senza sentire il rimorso corrodergli il cuore?? 
Ma dov’è finita l’umanità? Gli inquirenti che stanno facendo indagini, ci hanno già più volte detto che tra i colpevoli nessuno sarà 
condannato al carcere, ma pagherà delle sanzioni: con delle tabelle si stabilirà quanto costa la vita di un ragazzo di 23 anni 
ucciso da chi della sicurezza nel luogo di lavoro se n’e’ fregato!! Veramente eccellente la legge italiana! Perché solo noi siamo 
condannati a sopportare un dolore così straziante senza aver commesso nessun reato? Voglio concludere questo mio scritto 
con un fatto increscioso che è accaduto e che lascio a Lei Presidente ogni considerazione e azione in merito: venerdì 9 Luglio 
scorso alle ore 13.00 c’è stato il dissequestro del cantiere maledetto: la ditta Bordignon doveva ricominciare a lavorare il prima 
possibile per poter consegnare il prima possibile i due fabbricati in costruzione… appena finito il dissequestro dove da poco più 
di due mesi è morto un ragazzo di 23 anni, immediatamente si è ripresa l’attività in questo modo: 
Per rispetto di Mattia, della sua voglia di vivere, dei suoi progetti stroncati, per la mia disperazione di mamma… E’ possibile?? E 
i controllori dove sono? In ufficio al fresco? Scene di superficialità e di poco rispetto in questi due mesi ne abbiamo vissute 
molte, ma mi riservo di parlarne a voce se avrà un po’ del Suo tempo da dedicarmi. La ringrazio . Cordialmente. Monica 
Michielin Via M.te Monfenera, 16 Montebelluna (TV) .

LE RECENTI DICHIARAZIONI DEL MINISTRO ORLANDO SULLA SICUREZZA
Dal sito di Anmil, 20 luglio 2021
Per il ministro del lavoro Andrea Orlando “è tempo per una profonda revisione che vada verso la direzione della completa 
socializzazione del rischio e dell’universalità della copertura assicurativa”. Non sono tollerabili ulteriori sviste o cali di attenzione 
perché la sicurezza sul lavoro va tutelata sempre”. Lo dice il ministro del lavoro Orlando, alla presentazione del rapporto INAIL 
sulla sicurezza sul Lavoro.
Per Orlando bisogna potenziare “le misure sospensive e interdittive. Stiamo elaborando un nuovo strumento operativo in capo 
agli organi di vigilanza rivolto alle imprese che tenga conto, ove presente, del modello di organizzazione e gestione della 
sicurezza previsto dal d. lgs. 231 del 2001, per un intervento diretto, urgente e risolutivo in materia di tutela della sicurezza del 
lavoro, del contrasto al lavoro irregolare e allo sfruttamento, mediante un controllo sulle imprese che si trovino in particolari 
condizioni di illegalità”.
“URGENTE INTERVENTO SU DIFFERENZE ASSICURAZIONI INFORTUNI”
Sul fronte della “tutela assicurativa contro gli infortuni” c’è una “sperequazione: mentre si riconoscono i diritti assicurativi ad 
alcuni lavoratori autonomi delle piattaforme, ci sono vistosi buchi nelle tutele per i lavoratori dipendenti; ma anche per analoghi 
lavoratori autonomi che operano on line o per le piattaforme e che però non esplicano attività di consegna come i riders”. Lo 
dice il ministro del Lavoro Andrea Orlando, assicurando che “questo è il primo punto su cui intervenire”.
Per Orlando “è tempo per una profonda revisione che vada verso la direzione della completa socializzazione del rischio e 
dell’universalità della copertura assicurativa. Stiamo realizzando l’universalismo delle tutele ad esempio negli ammortizzatori 
sociali, ma ancora la più antica delle assicurazioni è rimasta selettiva e non copre tutti i rischi e non copre tutti i lavoratori. Una 
riforma appare perciò urgente e deve essere attuabile e sostenibile anche sul piano dei costi del sistema previdenziale”.
“AGGIORNARE TESTO UNICO SICUREZZA, È ANACRONISTICO”
“È tempo per un profondo aggiornamento del Testo Unico sulla sicurezza sia sul piano oggettivo, sia sul piano soggettivo”. 
Secondo Orlando appare “anacronistico che, pur con tutti gli aggiornamenti, le interpretazioni evolutive, le tante sentenze anche 
di livello costituzionale, il Testo Unico rimanga ancora collegato a criteri antiquati come quelli del rischio legato alla macchina 
elettrica o a criteri selettivi che sul piano soggettivo lasciano scoperti troppi lavoratori“.
Fonte: Agenzia DiRe www.dire.it
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DUCCIO LO STORTO, DI FRANCESCA LENZI, VINCE RACCONTARE CAMPIGLIA 2021
Una serata che ha valorizzato i racconti ed ha messo in luce la collaborazione 
tra le associazioni, le attività e l'amministrazione comunale
Si è svolta lo scorso sabato la finale del concorso letterario Raccontare 
Campiglia. Partiamo subito con il presentare i vincitori di questa 
edizione, la quinta. Prima classificata per il secondo anno consecutivo 
Francesca Lenzi con "Duccio lo Storto", secondo Renato Nesi con 
"Aria di liberazione", terzi classificati a exequo Raffaele Basile con una 
"Storia senza coda" e Chiara Pasquinelli con "Da qui si vede il mare".
24 gli autori in gara e 3 fuori concorso, per un totale di quasi 350 
pagine di buona lettura su Campiglia Marittima date alla stampa 
dall’editore Gordiano Lupi con l’editing di Ortensia Martinez Fucini,
Giuria: Ortensia Martinez Fucini, Paola Lazzeri, Anna Maria 
Scaramuzzino, Fiorenzo Guarnieri e Fabio Canessa. La serata è stata 
presentata e condotta da Umberto Bartoli e Anna Maria Scaramuzzino 
ed è stata accompagnata dalle note del sax di Luigi Nasti. Letture e 
service curati dal Teatro dell'aglio con Maurizio Canovaro, Delia 
Demma, Fiorenza Rafanelli, Anselmo Nicolino e Claudia Ridella.
Primo premio il pernottamento per due giorni in strutture ricettive 
associate ad Amacamigliamarittima offerti da La Casaccia, Agriturismo 
Allumiere, Civico Uno  e Sestosenso. Al secondo cena per 2 persone 
al Goccetto e la prima cena per 2 a Mamanonmama; ai terzi, ex equo,  
due colazioni da Cinzia's Lab al 57021.
Per le strutture ricettive l’Ente Valorizzazione ha ringraziato e 
apprezzato l'impegno di Luca Vitellozzi del Civico 1 e di Fabrizio 
Chiodini del Sesto Senso e titolare de Il posto delle chiacchiere, nuovo  
bar pub aperto da pochi giorni proprio in piazza Mazzini dove si è 
svolta la manifestazione.
Queste le parole della vincitrice: “Sono contentissima, non me 
l’aspettavo. Ringrazio tutti, Comune e l’intera macchina organizzativa. 
Duccio Cipriani, lo storto, è un personaggio che esce dal manicomio a 
seguito della chiusura degli stessi con la legge Basaglia nel 78, piove a 
Campiglia, da solo, dove un parente gli lascia un posto dove abitare. 
Rimane qui per un po', all’inizio non parla, poi alterna silenzi a grandi 
chiacchierate sulle sue mille avventure. Finché un bel giorno come era 
arrivato scompare”.
“Anche questa quinta edizione di Raccontare Campiglia – ha 
dichiarato l’assessore alla cultura Gianluca Camerini – è stata un 
successo, sia per il pubblico presente, sia per il numero sempre più 
alto di autori interessati a raccontare il nostro bellissimo borgo. Per la 
prima volta poi c'è stata la novità del concorso dedicato ai più giovani 
che rappresenta uno strumento per guardare Campiglia da un punto di 
vista nuovo e inconsueto. Ringrazio l'Ente Valorizzazione e l'editore 
Gordiano Lupi per la passione e la competenza con cui portano avanti, 
ormai da anni, questa manifestazione che valorizza il nostro paese”.

RACCONTARE CAMPIGLIA E’ 
ANCHE JUNIOR
Venerdì 16 luglio è stata la serata dedicata ai 
ragazzi, con il concorso letterario "Raccontare 
Campiglia Junior". 
Si è registrata un’alta affluenza di piccoli e 
grandi a questa prima edizione di un concorso 
che si è subito dimostrato particolarmente 
gradito e che sicuramente, come affermano 
gli organizzatori dell’Evc,  avrà un seguito nei 
prossimi anni. Per il comune di Campiglia 
Marittima presente il vicesindaco e assessore 
alla scuola Iacopo Bernardini. Ecco i vincitori. 
Per la primaria sono stati premiati gli alunni 
della 1A Amici con il racconto “ Festa nel 
borgo”, Camilla Pazzagli 2A Vannucci con il 
racconto “Il viaggio nel tempo, Viola Lunghi 
3A Amici con il racconto “Le vacanze a 
Campiglia”, Beatrice Scarfò 4A Amici con il 
racconto “Il cacciatore biondo”, Noemi Caputo 
5A Amici con il racconto “Passeggiando per 
Campiglia”. Per la secondaria di primo grado 
sono stati premiati: Rachele Furloni 1B 
Carducci con il racconto “Un pettirosso a 
Campiglia”. L’EVC  si è scusato con le due 
alunne della scuola secondaria Muratori di 
Suvereto Martina Giovani con il racconto 
“Una sera a Campiglia”  e Ginevra Pazzagli 
con il racconto “Il diario di Alice”  che per un 
disguido tecnico non sono finite nella raccolta.
L’Evc ringrazia la maestra Eva Ferroni 
responsabile di plesso della scuola primaria 
Amici per l'impegno profuso per l'iniziativa e 
alla professoressa Marisa Trassinelli che ha 
portato a concorso tutta una sua classe la 1B 
Carducci, oltre che alla dirigente scolastica 
Maria Elena Frongillo che ha incoraggiato una 
partecipazione numerosa dei ragazzi.
Un ringraziamento infine è andato a Franco 
Lisini che ha letto le sue poesie sui 
personaggi e i soprannomi campigliesi.
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Giovedì 22 luglio nella  ZTL di Venturina Terme alle 
ore 21.30 sarà una serata speciale, da trascorrere, 
grazie all’organizzazione dell'associazione Sei 
Venturinese Se, con le persone che hanno 
conosciuto Lampo, il cane viaggiatore. Ci saranno i 
racconti, la storia e molto altro, come promettono i 
volontari dell’associazione Svs.
Sulle orme di Lampo, è il titolo della serata che sarà 
condotta da Sara Chiarei e sarà protagonista il 
racconto di Mirna Barlettani figlia del capostazione e 
 scrittore che nel 1962, a un anno dalla morte del 
cane, scrisse “Lampo, il cane viaggiatore” .
Interverranno Rossano Pazzagli Professore di 
Storia moderna e di Storia del territorio; Gianfranco 
Benedettini storico del territorio;
Massimo Panicucci grafico ed illustratore.
Ad aprire la serata l'esibizione di “L’Allegra 
Compagnia” con i ragazzi Godog di Cecina che si 
esibiranno con gli amici a 4 zampe in percorsi di 
Agility Dog.
info: https://fb.me/e/1AGj78RYS

SULLE ORME DI LAMPO, PROSEGUE IL PROGETTO DI SVS
Una serata dedicata interamente al cane viaggiatore

NORA. OPERAIA METALLURGICA, SINDACALISTA, RIVOLUZIONARIA. UNA 
STORIA D’INIZIO ‘900 A PIOMBINO
Presentato il romanzo della Janssen isirato alla donna in fabbrica a inizio ‘900
Questo il titolo del libro di Maria Cristina Janssen presentato il 4 luglio a Campiglia in Piazza Mazzini. L’occasione ha permesso 
di fare la conoscenza di un personaggio narrativo creato dalla fantasia dell’autrice ma che affonda le sue radici su fonti storico-
bibliografiche e su materiale documentale reperito attraverso ricerche d’archivio e sopralluoghi diretti nel mondo della metallurgia 
toscana al femminile. Il personaggio racconta, attraverso le proprie vicende, le esperienze delle prime donne assunte alla 
Magona d’Italia di Piombino, le loro prime rivendicazioni sindacali al fianco dei colleghi uomini, il loro essere donne in un mondo 
prettamente maschile, l’esigenza di rivendicare i propri diritti senza perdere di vista l’essenzialità del loro essere donne. Episodi 
frutto di fantasia si accordano su piani finemente intrecciati a racconti che riportano vicende storiche e momenti cruciali di un 
periodo storico denso di cambiamenti a livello sociale, culturale e politico. La storia di una giovane disposta a lottare per l’ideale 
di un mondo da cambiare in meglio, disposta a credere che ciò sia davvero possibile anche se a costo di duri sacrifici. Una 
storia anche di interesse contemporaneo per la possibile e inevitabile riflessione sulle differenze di genere e su quanto permane 
ancora di esse nella società contemporanea.
Alla serata presenti, oltre all’autrice, l’Assessore alla Cultura del Comune di Campiglia Marittima, Gianluca Camerini, e Fred 
Charap artista statunitense autore dell’opera in copertina. 
Anna Maria Scaramuzzino

Maria Cristina Jansenn, Nora. Operaia metallurgica, sindacalista, rivoluzionaria. Una storia d’inizio ‘900 a Piombino. La 
Bancarella editrice

L’art cafè Alla Corte dei Libri di Venturina Terme in tutte le stagioni propone eventi culturali legati alla lettura e alla cultura. Ecco 
il programma di luglio e agosto che ci hanno inviato Carla e Dalia, le due libraie mamma e figlia che si alternano tra il bancone 
del bar e il salottino letterario. In più Dalia, come si sa, unisce a questa attività quella di cantautrice.
Prossimi appuntamenti il 21 luglio "Cibo e salute" quattro chiacchiere con Patrizia Pagnini Naturopata.
Il  23 presentazione del libro"Gli aerofoni" di Mario Ventura. Il 28 Estatenerosubianco "In viaggio con Dante".
Il 30 luglio presentazione del libro "Il cammino per Roma: la via Francigena" di Salvo Leggeri e musica con "La Piccola 
Orchestra". 
Il 4 agosto  Estatenerosubianco "Venti,ruggenti" gli anni venti di un secolo fa.
Il 9 agosto in collaborazione con Fidapa sezione San Vincenzo Val di Cornia "Con Luana nel cuore” presentazione libro "le 
isole di Lu" di Elena Maestrini e ricordo di Luana Rovini con Maria Antonietta Schiavina.
Il 18 agosto  Estatenerosubianco "Senti come suona" Storie che sono diventate musica.
Il calendario di Agosto è in aggiornamento e presto sui canali social della libreria si potranno conoscere gli altri eventi.

L’ART CAFE’ DI VENTURINA TERME E IL PROGRAMMA DI EVENTI ESTIVI
Un piccolo caffè letterario attivo in tutte le stagioni e pieno di idee
Tanti argomenti tra cui scegliere
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Mercoledì 21 luglio alle ore 21.30 su RAI 1. va in onda un servizio della trasmissione Superquark sul progetto Life REWAT come 
esempio di gestione sostenibile e partecipata delle risorse idriche in Val di Cornia e i risultati da esso raggiunti. 
Vetrina prestigiosa il programma televisivo di divulgazione culturale riguardante argomenti che spaziano dall’archeologia alla 
natura, alla tecnologia e dall’economia alla scienza. Nato nel gennaio 1995, ideato e condotto da Piero Angela è giunto alla sua 
27° edizione.
Il progetto Life REWAT attraverso il lavoro dei partner (Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa - Capofila del progetto, Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa, ASA Spa e Regione Toscana) e con il sostegno e la collaborazione dei Comuni di Campiglia 
Marittima, Piombino e Suvereto, ha ottenuto risultati estremamente incoraggianti. 
Con LIFE REWAT sono stati realizzati 5 interventi dimostrativi:
L’impianto di ricarica della falda in condizioni controllate in località Forni nel Comune di Suvereto, il primo in piena operatività in 
Italia, che ha consentito di infiltrare in falda circa 500.000 m3/anno;
La riqualificazione morfologica di un tratto disperdente del fiume Cornia, realizzato nel Comune di Suvereto che ha incrementato 
di circa 1.500.000 m3/anno la ricarica “naturale” della falda;
Gli interventi di riduzione delle perdite nell’acquedotto nella città di Piombino che hanno prodotto la riduzione delle perdite del 5% 
(dal 62 al 57 %) con una diminuzione di acqua emunta (quindi risparmiata) pari a circa 460.000 m3/anno ed un risparmio 
economico di 200.000 €; 
L’impianto di irrigazione di precisione per il risparmio idrico in agricoltura realizzato in Località Caldanelle nel Comune di 
Campiglia Marittima che ha permesso di verificare come questo sistema possa diminuire del 75% la quantità di acqua 
necessaria rispetto al sistema di irrigazione tradizionale ad aspersione, senza penalizzare le rese produttive;
L’impianto di riutilizzo delle acque reflue per l’irrigazione del campo sportivo nel Comune di Campiglia Marittima attraverso il 
quale è stato possibile recuperare circa 4.500 m3/anno di acqua reflua da riutilizzare per l’irrigazione del campo stesso, 
sperimentando inoltre procedure autorizzative che hanno aperto la strada ad altri progetti di riuso delle acque reflue come quello 
di Guardamare.
Il monitoraggio dei punti di prelievo agricoli testimonia una riduzione dei prelievi irrigui ed una maggiore attenzione del mondo 
rurale nell’uso dell’acqua.
“Gli interventi e le azioni realizzate nell’ambito del progetto LIFE REWAT hanno permesso di invertire le tendenze sopra 
descritte relative al depauperamento e peggioramento qualitativo della risorsa idrica sotterranea” - ricorda il presidente del 
Consorzio 5 Toscana Costa Giancarlo Vallesi- “Grazie a questi si stima che negli ultimi tre anni (a partire dall’anno idrologico 
2018/2019) la ricarica dell’acquifero sia aumentata ad un tasso di circa 2.500.000 m3/anno. Tali azioni hanno portato ad un 
aumento generalizzato dei livelli di falda di circa 1.5 m/anno. Nella primavera del 2021 si è inoltre osservata una iniziale 
regressione del fenomeno dell’intrusione salina”.

IL PROGETTO LIFE REWATT A SUPERQUARK IL 21 LUGLIO SU RAI 1
La gestione sostenibile delle acqua in Val di Cornia è una esempio di buone 
pratiche e azioni  dimostrative che valgono l’innalzamento dei livelli di falda
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“Il Comune Settimanale” Newsletter del Comune di Campiglia Marittima, a cura dell'Ufficio Stampa. Redazione 
Luciana Grandi  3338760991 e-mail: l-grandi@comune.campigliamarittima.li.it. Questa newsletter, gratuita ed aperta 
a tutti gli utenti che ne fanno richiesta, è distribuita, via e-mail e in broadcast su Whatsapp, con frequenza settimanale 
e contiene notizie ed eventi riguardanti il Comune di Campiglia M.ma. In riferimento al D. Lgs. 196/2003, e alla luce 
del Nuovo Regolamento UE sulla Protezione dei dati personali (REg. cE 27-4-2016 n.2016/679/UE - GDPR), 
informiamo che i Suoi dati saranno trattati al solo fine dell'invio della newsletter. Si precisa che il solo dato del lettore 
noto ai fini della spedizione è l'indirizzo di posta elettronica o il numero di cellulare fornito per il broadcast, e nessun 
altro dato viene richiesto per l'iscrizione. La newsletter è inviata individualmente ai singoli interessati anche se trattata 
con l’ausilio di spedizioni collettive. 
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